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Visto il Provvedimento dd. 22 febbraio 2001 della Conferenza permanente tra lo Stato e le Regioni 
e le Provincie autonome di Trento e Bolzano , che sancisce l’Accordo tra il Ministro della salute il 
Ministro della Solidarietà sociale e le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano per 
l’individuazione della figura e del profilo professionale dell’operatore socio-sanitario e la definizione 
dell’ordinamento didattico dei relativi corsi di formazione, di seguito denominato Accordo, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n° 91 del 19 aprile 2001; 
 
Visto l’art. 2 del sopracitato Accordo che dispone che  “la formazione dell' operatore socio sanitario è 
di competenza delle regioni e province autonome, che provvedono alla organizzazione dei corsi e delle 
attività didattiche, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, 
 
Visto l’articolo 13 del citato Accordo che demanda alle Regioni e Provincie autonome, nel contesto 
del proprio sistema della formazione, la quantificazione del credito formativo da attribuirsi a titoli e 
servizi pregressi per l’acquisizione dell’attestato di qualifica relativo alla figura di operatore socio-
sanitario (OSS), prevedendo misure compensative in tutti i casi in cui la formazione pregressa risulti 
insufficiente, per la parte sanitaria o per quella sociale, rispetto a quella prevista dal suddetto 
Accordo; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale  n. 1879 dd. 31.5.2001 con la quale sono state recepite 
le disposizioni contenute nell’Accordo sopra citato, prevedendo altresì l’attuazione delle misure 
compensative con successivi atti; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1780/2003 con cui è stato a suo tempo definito 
l’ordinamento didattico relativo ai corsi di misure compensative per il conseguimento della qualifica 
di operatore socio sanitario per le persone in possesso della qualifica di operatore dei servizi sociali 
o del diploma di tecnico dei servizi sociali conseguito presso gli Istituti professionali di stato. 
(IPS).che desiderino conseguire l’ulteriore titolo di operatore socio-sanitario OSS; 
 
Visto il D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87 che ha dettato le norme per il riordino degli istituti professionali 
e ha previsto l’indirizzo socio sanitario che permette di conseguire il diploma di Tecnico socio-
sanitario; 
 
Preso atto che il curriculum di studi del Tecnico socio sanitario è sostanzialmente coerente con il 
precedente diploma di Tecnico dei servizi sociali 
 
Tenuto conto, altresì,  del documento “Indirizzi e standard formativi per il conseguimento della 
qualifica di Operatore socio-sanitario”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione di data 
odierna, che ha aggiornato gli standard formativi per la formazione iniziale dell’ operatore socio 
sanitario OSS, ridefinendo le relative unità formative;  
 
Ritenuto di dover aggiornare, di conseguenza, il percorso formativo delle misure compensative di 
cui alla citata DGR 1780/2003 delineando nuovamente lo standard formativo delle misure 
compensative per il conseguimento della qualifica di operatore socio- sanitario per le persone  in 
possesso del diploma di Tecnico dei servizi sociali o di Tecnico socio sanitario conseguito presso gli 
Istituti professionali di stato. (IPS) che desiderino conseguire l’ulteriore titolo di operatore socio-
sanitario OSS; 
 
Visto il documento “Standard formativi  per il conseguimento della qualifica di  operatore socio 
sanitario – Misure compensative per le persone in possesso del diploma di Tecnico dei servizi sociali 
o Tecnico dei servizi socio sanitari conseguito presso gli Istituti professionali di stato. (IPS)”,   redatto 



 

 

d’intesa con i referenti degli stessi Istituti professionali, alla luce delle aggiornate unità formative 
delineate dal citato documento Indirizzi e standard formativi per il conseguimento della qualifica di 
Operatore socio-sanitario ,  
 
Vista la legge regionale 16 novembre 1982 n° 76 e successive modificazioni, concernente 
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università di concerto con l’Assessore alla Salute Integrazione Socio sanitaria 
Politiche Sociali e Famiglia; 
 
La Giunta regionale , all’unanimità, 

delibera 
 
1. E’ approvato il documento “Standard formativi per il conseguimento della qualifica di operatore 

socio sanitario – Misure compensative per le persone in possesso del diploma di tecnico dei 
servizi sociali o tecnico socio sanitario conseguito presso gli Istituti professionali di stato. (IPS)”- 
Allegato n° 1- quale parte integrante del presente atto.  
 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
                                                                                                                     IL PRESIDENTE 
                                                IL SEGRETARIO GENERALE 


